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ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa della Giunta regionale in ordine alle ricadute della riforma scolastica sulle scuole di montagna.




La Commissione ha preso atto dell’illustrazione svolta da una funzionaria dell’Assessorato regionale all’istruzione, la quale ha comunicato che la scuola di montagna piemontese è costituita da 33 direzioni didattiche e 85 istituti comprensivi di cui 15 scuole secondarie di primo grado e 37 scuole secondarie di secondo grado.

La scuola primaria è composta da 330 pluriclassi, di cui 41 sono pluriclassi uniche (dalla prima alla quinta classe).

La Commissione è stata inoltre informata che il titolo primo del regolamento recante le norme per la riorganizzazione della rete scolastica ed il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola (decreto del Presidente della Repubblica 81/2009) riguarda il dimensionamento della rete scolastica e la riorganizzazione dei punti di erogazioni del servizio.

Durante l’illustrazione è stato evidenziato che nel regolamento si prevede inoltre che le pluriclassi siano costituite da un minimo di 8 iscritti fini ad un massimo di 18 alunni, mentre con la normativa precedente era previsto un numero massimo di iscritti per classe di 12 alunni.

Al termine la Commissione ha valutato l’opportunità di approfondire l’argomento congiuntamente alla Commissione competente in materia di istruzione.

	Approfondimento in ordine al prelievo venatorio della tipica fauna alpina.




Numerosi Consiglieri regionali sottoscrittori dell’ordine del giorno n. 99 sulla salvaguardia della tipica fauna alpina avevano evidenziato la necessità di aprire una discussione approfondita sul piano regionale per il prelievo venatorio della tipica fauna alpina, al fine di procedere alla votazione dell’ordine del giorno giacente in Aula consiliare.

La Commissione ha ritenuto, pertanto, di inserire nel proprio calendario dei lavori un ulteriore approfondimento sul prelievo venatorio a tali specie animali da svolgere con l’Assessore competente in materia di caccia.

L’Assessore competente ha evidenziato che le quattro specie classificate come fauna tipica alpina (fagiano di monte, pernice bianca, coturnice e lepre variabile) appartengono ad un habitat delicato: pertanto la Giunta regionale si è dotata di linee guida per il monitoraggio e la ricognizione faunistica della tipica fauna alpina presente nella Regione, in cui si definiscono le modalità e i parametri da applicare al fine di avere il quadro generale dei piani di prelievo. Secondo le linee guida, i censimenti vengono svolti in primavera e a metà estate; in seguito i dati vengono controllati ed elaborati dall’Osservatorio faunistico regionale, che trasmette per il parere di competenza, come stabilito dalla normativa vigente, gli elaborati all’ex INFS ora ISPRA (Istituto per la protezione e la ricerca ambientale).

I Consiglieri regionali sottoscrittori dell’ordine del giorno n. 99 hanno:

· chiesto i dati effettivi dei censimenti e i dati degli sforamenti effettuati dai cacciatori nelle stagioni passate;

· valutato un potenziale rischio per le specie indicate le richieste di abbattimento avanzate dai comprensori alpini;

· ravvisato che gli abbattimenti autorizzati per l’anno in corso dalla Giunta regionale, comprometterebbero ulteriormente la sopravvivenza della tipica fauna alpina di elevata importanza ambientale per ecosistemi fragili;

· sottolineato come, secondo la normativa regionale vigente, la Giunta regionale, per motivate ragioni, nella predisposizione annuale del calendario venatorio di cui all’articolo 45 della legge regionale n. 70/1996 può ridurre l’elenco delle specie cacciabili e i periodi dell’esercizio dell’attività venatoria;

· chiesto di conoscere il contenuto del parere dell’ISPRA.

L’Assessore, nel rispondere alle osservazioni, ha evidenziato che l’orientamento della Giunta regionale è di assumere dei dati di garanzia nei confronti della tipica fauna alpina, ricordando che già nel 2007 la Giunta regionale, per precauzione ulteriore, scelse di adottare la chiusura dell’attività venatoria alla specie pernice bianca.

Relativamente al parere dell’ISPRA, pervenuto a sue mani nel corso della seduta, l’Assessore ha comunicato che, da sommaria lettura, risulta che su quasi tutte le specie l’Istituto ha dato parere favorevole al prelievo, così come elaborato dall’Osservatorio faunistico regionale.

In conclusione, l’Assessore ha espresso l’opinione che, salvo modifiche alla normativa regionale vigente, sia opportuno continuare l’attività venatoria alle quattro specie suindicate, evitando fra l’altro anche possibili ricorsi al Tribunale amministrativo regionale, attivati da parte delle associazioni venatorie.

	Esame, per parere preventivo, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a “Legge regionale n. 29/2008 ‘Individuazione, istituzione e disciplina dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità e modifiche della legge regionale n. 37/2008’. Istruzioni attuative”.




La Commissione ha ascoltato la breve illustrazione, svolta dall’Assessore all’agricoltura, in merito alle istruzioni attuative per l’individuazione, istituzione e disciplina dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità ai sensi della legge regionale n. 29/2008.

L’Assessore ha sottolineato come si sia pervenuti alla proposta di atto deliberativo a conclusione di un lungo iter previsto dall’articolo 13 della legge regionale, che demanda la definizione degli indirizzi e delle modalità per la costituzione dei distretti rurali e agroalimentari di qualità, nonché l’individuazione delle forme societarie ed associative nelle quali essi si possono costituire, all’approvazione delle istruzioni attuative.

Sul provvedimento è anche stato acquisito il parere favorevole della Conferenza Regione – autonomie locali.

Al termine dell’esame, la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza in ordine alla proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: Partito Democratico, Moderati per il Piemonte – Riformisti, Ecologisti Uniti a Sinistra - Sinistra Europea, Insieme per Presso, Rifondazione Comunista – Sinistra Europea, Sinistra democratica per il socialismo europeo, Socialisti democratici italiani ed Italia dei lavori.

Si sono astenuti i Gruppi: Forza Italia – Popolo della Libertà, UDC, Gruppo della libertà – Popolo della libertà, Ambienta-Lista – W.W.F.F. e Socialisti e Liberali.

Non ha votato il Gruppo Lega Nord Piemont-Padania.

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.
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